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il terpeiQto alla M m ! 
l'altro l'eri non ha futto venir git!i il ! 
luoSrbaria, e l'on. liudijl l'aiiziicoava giu-
ata prevédoiido ai'eiitaaieate lo iioa se 
duta precedente one l'aula'fiWlt^mentara 
aarebbe stata laiaiaae da tale tlisastro, 

La nuòva contesa dell'oD, GaVallotti 
contro Crlapi — poiché altro non ara 
questo terremoto — .ha aoosiù piuttosto 
l'aeobsatore-implaeablle ohe racCusato. 
Come coostatala Tribuna—e Con essa 

. t^tti i;gÌDfuatii9ha;^oii'ave%«ao speciali 
ii:|^iippl41.d^sidg^arapbe..< .orDllasta ililu-

,o.efnàr.io — la disci)i|slqne .di lanadì,^a ^ 
6 riuscita nuà cjuipleta a dolorosa de-
IgŴ ô na. p^r, L promotori e glt. amatori di 

ifabaìiidali"(banahr>a tcibane' arao 'préci 
Z4ppil) è;iiia'ècita 'iiivéca^i'^rcilidis^li^a 
cO|ifoi'̂ a a ' iiit^tb che ave'ii/etap vagliato 
àét̂ a^Àip'̂ MI la accuse, e'M-augucavatie 
qaimli ohe il Parlamento ed it Oovofbo 
non ligi la«qta88SfO'fodrvi<ire'4i<l i n t i e ro 

'Ideila (igaiii e della'giBfftijia. 
: ,0ti^.4'^p^^;,^e la .decisione rfenma 

dell' immeosa maggtoMBiedalla'Oitaisra, 
"lo.dimotìri l'àfioolglrabiiiii ch'éiSa'féoe.al 
idiBcpniD ^deir^tb. Qa|)i, che .'con,, paróla 
pi'j];)'^i)ia.^'a'titcinik e sicura riviendicò 
r ojpàm.,^a ie quella dei-isooi < collabo­
ratori nella distribuzione dei 'ttffldi pel 
'Mifrahtòtò'dàjle'Cijàbtia, 

Il'̂ isdori^^^ dèli'Du.'Citvallatti iuvece, 
Ituigo.e imi'uasioso nello stadio di dare 
lana-direria interpreta'zidne ai 'fatti'ad-
dtìUi'idsU'ijii, tiall^, Stàqtó 'la'Camera a 
:grc.daBS,e à{r!li';s,o '̂ l9[p.ttai mentre idestava 
'<8Rf«)^miè . .impranaione la diohiarazioaa 
.'daliPrasidente del Consiglio 'di Wlar 
"pròoWdorieferìsjo'.e'diritto tì&n'pssèrvanka 
della le'^gi-e (ièfieregoìé p.u stratte dal­
l'onestà neii'am'miui9traziuae,'g;ia di non 

'ToJèr bsilfere la vja'dèlj'a rÀcc^diliiaziooi 
'.?AW t̂? 'à''',',«,!|»9'WoB!> partigiana. 

Prevedendo ^neata lattitudìne dell'ot»)-
rfesoUsHUdiiil,. l'on.'OavaìIòttr-ÈLvéva g,\i, 
•«•oennsto in ptitl(i|plo 'dpl siio.discopso 
• ^d*'?'i^T^''S'^'^''^ i^parwiÓRji.déll'TSstreBia 

Slbiair^i.^ital fiÀvepno «anchesai-terreno 
/morato». 

•'L'ultìijia iptfrota dèll'on. ,Cav,allpltJ 
'"ìl^fpMiiilaFfliB'iia :e'aSp,;próyoq|^o, &, ò^e 
flt iaiJWa «ìndirizzatg al .paese». 

]Ébbea«,TÌI ,paesB ha <giA Tispuato nella 
stessa sedata della Camera jier bocca 

fid Ua^d'éttp che .fiaterebbe che i. sppi 
ràpprtsehtanti non riémpissaro J'atila 
nei ifiorili .dei pettegolézzi' scacdalosi e 
àiilè contala'p'arsoiisli, per làsólarla ppi 
vuota '((difad'o sono da discuterà i più 
{jràVf io'iéressi. ' 

Il paese la pensa proprio caKl,̂ pÌ8^ccia 
0 'òdb ,'èiaòqià' 'aÙ'oq. 'Oayallptti ed ai 
ftò'i féSall, • '' • -

L.E ELEZIONE 
TÀlegra'fabb dà Roma ad un giornale 

itiinisterlale : 
< Qualche giornale ha affermato es-

BQr9 o(Jjia onmai decisa che le elezioni 
pqliliiphe geperali avranno luogo in pri­
mavera. 

Ciò non è precisaqeute esatto. 
& 3 t ó m ^ \ 6Se«''t<?Ì^4 ' à ^ l l i T e r a , 

e niEtgari àfacba prima, in un solo caso: 
m oipè il Goveroo venisse battuto alia 
Camera ; ma siccome nessuno vuole nelle 
fttualì aj^eost^ui^e delle orlai ministe­
riali' né narla'meiitari, e siccome il 
1&VbVb l^ìSIàWyp è addiriUur» enorme, 
oOsi'àféit'ìdeDte blie laGifùèrtf, se'Verr'i 
sciolta, lo sarà solo dopo giugno, ctoè 
quando tutti t lavori saranno esauriti. 
Ile elezion.i dunque non si farebbero 
e^^ in ii'à5'M|qau,'che èanahela aiagione 
più propiziai 

Del resto non è aeiqm^ao dotto ohe 
1» ele^ìom jebbànsi làrè ad ogni costo 
nel corso del venturo anno ». 

Retroscena parlamentarì 

n gercM Ai mi mMmm, 
Uno dei 27 deputati riunitisi all'» H&tel 

Nazionale » per la dimostraziooe (^ntigio-
liUj«aa, scrive uo art^poli) nel Popolo 
aiàiiano par dinostrare che, dei 63 
ntéinbri delia dsputazióne piemontese, 
13 sono glol'ttiani e gli altri indipeu-
déii^i. Àtte|ma che Oiplitti, dopo aver 
palleggiati^ con Cavallotti per la spar 
tizióne dai collagt del Piemonte, fece a 
Rudinl ie seguebti iatimazioui: Sciogli-
manto ddllb Camera; ritorno al .Quiri­
nale dell' amico Rattazzi o ^i ùq evo 
prMthitòe.'i. fai- làv^t'cU^i'i.Esr Uipuo.-

blico Ingeiiiio la buidiera dolio sgombro 
assoluto dell'ÀCricu. 

SscoAdu il deputato scrivente, siccome 
per imporre simili condizioni Giolitti si 
vantava arbitro dell' intara deputazione 
piemontese, si tenne la nota riunione 
per mettere le cose a posto, 

AFRICA , 
Il rapporto di Ba.tdUtàéi'à, 

Roma i5 — E' giunto un rapporto 
del generale Baldissera con le proposta 
per l'ordiuamiiat» amministrativo e civile 
della coioala. Il Baldissera divida l'am> 
ministriizione civile dalla militare. 

L a Hoatenza 
de l «. Dool-vryk ».• 

Roma Ì5 — Oggi a maziogiorno si 
notifica al Ministero dalla marina a alle 
parti interessate la sentenza della Com­
missione della prede. Se entro domani 
lo parti faranno rinuncia di ricorrere 
in Cassazione, si iovierà l'ordine di la­
sciare la nave e il carico a disposizione 
dei singoli proprietari. 

La Oaxzetla Ufficiale stasera pubblica 
la sentenza. 

U n d o n o d e l R e 
aH'aaoaro Fncadù» 

Roma 15 — Il Re ha regalato al­
l'ascaro Fucadù, che saivb la vita al 
tenente 'Versane, un orologio con ca­
tana d'oro. Il Focadù, che era a Roma 
dallo nozze dei Principe, avendo termi­
nata la licenza, poadomaai si imbarcherà 
por tornare nell'Kritrea. 

Villaggio somalo bombardato 
Roma 15 — La partenza del capi­

tano Sorrentino è novèllamente sospesa 
dopo la notizia giunta da Mogadisciu. 
Il capitano Cuoiniallo, comandante del 
Qovemolo, ha telegrafato al Ministero 
che avendo fondati sospotti che gli a-
bitanti dei villaggio di Oesna abbiano 
partecipato all'eccidio del Cocchi, bom­
bardò efficacemente (la parola trovasi 
nel dispaccio) il villaggio. Sei somali 
cb^ l^turouo, di filggire furono fatti 
prigionieri e quindi fucilati. 

La Tribuna dice che gli abitanti di 
Oesna reduci dall'eccidio della colonna 
Gecchi, avevano portato a Gesua armi e 
oggetti tolti alle vittime. 

Il bombardamento fu efScace, da parte 
del Governoìo, ohe, avendo poca pesca­
gione, potè accostarsi molto al vil­
laggio e valersi di tutti i suoi otto 
cannoni. 

il Re in Inghilterra 
Telegrafano da Roma: 
« Da tónte autorevote mi risulta ohe 

il Re non si recherà nel venturo anno 
nel Montenegro ; vi si recheranno iuvece, 
dopo le grandi manovre, i principi di 
Napoli. 

Il Re si riserva di restituire in altra 
occasione la viaita al principe Nicola. 

Umberto parò farà nel venturo anno 
un viaggio all'estero, a precìsamèatje in 
Inghilterra, per l'accasione dal giubileo 
della Regina Vittoria. 

Sembra pura certo ohe il Re visiterà 
nel venturo anno la Sicilia e la Sardegna. 
Questo viaggio, da molto tempo pro­
gettato, fu sempre rinviato per ragioni 
iadipendaòti dalla volontà del Re e dei 
Governo '*. 

IN ORIENTE 
Londra 15 — Il Oaily Chronicle 

ha da Roma ohe Lord Saiisbury si è 
rivolto al Governo italiano con la do­
manda se osso Barabba disposta ad as­
sociarsi ad un'azione comune della Fran­
cia, Russia 6(1 Inghilterra in Oriéiitè. 
Il Governo italiano avrebbe già data la 
propria iy îesi.qiie. 

L'Inghilterra si sarebbe rivisita poi 
alla Gevmania con la stéssa doihanda e 
si cr^de ishe avrà presto una risposta 
fàvo'roVdIè. 

Appena licevata quet»ta, la Potenze 
unite forzerebbero il paesaggio dei Dar­
danelli a Gostringarebbei'o il editano ud 
accettare il progetto dì riforme, che la 
suddetta Potenze intendono proporgli. 
Si dice che l'atubasciatore copte Neli-
doff, appena-arrivalo a Costuntibopoli, 
presenterà al Sultano un ultimatum di 
queste Pptbnzs allea'td. 

Un ditipacoio da Vienna al medesimo 
giurnala annuuc a poi, che nelle confe­
renze tenuto dal conte NelldoS col mi­
nistro austriaco degli estari conte Oolu-
chowky e coli'amljasolatore rniiso a 
Vienna conte Kapnist, si è raggiunta un , 
perfetto accordo fra la Russia e l'.\ustria 
circa la questione Orieiitale e sui passi 
che devono farà le Potenze. 

Londra 15 —,11 !Fimes ha da A-
tene ohe un grande movimento Inaur-
rezionaie si prepara in Macedonia e a 
Caudia. 

"UN CENTENARI 
Ì 7 9 6 - I 8 9 6 . 

Domenica scorsa a Roma si chiusero 
con grandissima pompa, nella Chiesa del 
O-esù, le feste pel centenario dei pro­
digi della Madonna. 

Il manifesto, pubblicato dal «Circolo 
dell'Immacolata», che è stato il promo­
tore di tali festeggiamenti, ricordava 
che a Roma, nel. 179p, durante, la ri-
volusiibna fralices'e, óltre cento 'imma­
gini della Madonna, collocata sulle pub­
bliche vie 0 iu alcune Chiese, aprirono 
gli occhi, per confermare nell^ fede i 
cattolici romani, e .per impetrare da 
Dio misericordia per le iniquità ohe si 
commettevano dalla rivoluzione; il tpa-
nifesto diceva bhe i tempi presenti vol­
gono poco dissimili da quelli di allora, 
ed esortava tutti i fedeli ad accorrere 
a pregare onde 'allontanare i meritati 
castighi divini. 

Le fqste erano già cominciato da pa­
recchio tempo, e sono. .B,̂ atè , celebrate 
lo varie Chiese con grande solóunità. 

La stòria dell'avvenimento cosi solen­
nizzato dal clericali, ofre nna pagina 
curiosa, che sarà tetta óon interasse. 

Nel 1796 lo Stato Pontificio era mo­
ralmente ed economicamente Etqnient^to. 
L'armata repiibblioana, duce Bonaparte, 
ohe trionfava nell' aita Italia, aveva in-
.raso le laegazìoni e minàtsciava Ahcona, 
decisa di vendicare e le bolle e i -te-
scritti contro la costituzione del clero 
francese, e gli aiuti dati agli emigrati, e 
la porpora concessa al Maury, a i lunghi 
funerali per Luigi XVI, e il passaggio 
coucasso alle truppe napoletane, ma più 
il non riconoscimento dell'ambasciatore 
Segur e la uccisione del Bassevilla. L'av­
vicinarsi dei terribili sanculotti aveva 
gettato Roma nel terrore e nella dispe­
razione, e Pio VI, che cercava invano 
appoggi presso la Corti cattoliche. Ve­
deva, insieme allo immenso sooramenlo 
dai sudditi, le finanze rovinate e il de­
bito dell' erario salire a cento milioni 
di scudi, cifra enorme per quel tempo. 
Si era ricorso a tutti: veuduti ì cavalli 
delle scuderie pontificie, fuso le mazze 
d'argento, dalle quali faocvanst e si'fanno 
precedere i cardinali nella funzioni; ai 
aveva dato fondo al cosidetto tesoro di 
Sisto V di Castel S. Angelo e epogliato 
il Santuario di Loreto. 

Lo cose volgevano dunque alla peggio, 
quando il Bouaparte, che si annoiava 
in quella vigliacca guerra contro il 
Papa, come egli la chiamava, il 23 giu­
gno accordava un armistizio, che il Pon­
tefice, con ioteroessiona della Spagna, 
aveva domandato. 

Ma questo armistizio, ohe Pio VI a-
veva concluso spinto dalla paura, se da 
un lato concedeva un po' di spìrito, ob­
bligava dall'altro a consegnare ai fran­
cesi un buon numero di pailioni. 

Ed il Governo doveva cercare, se non 
di calmare, di creare almeno un diver­
sivi potente :per aver docile quel po­
polo di cui conosceva bene la rozzezza, 
la voluttà del sangue, la superstizione 
e il fanatismo. 

litanie della Vergine, perchè, aggiungeva 
l'editto, avendo noi gli occhi spesso 
rivolti al cielo verso di quella amoro • 
sissima madre, essa ancora gli volga 
misericordiosa verso di noi. 

Le preghiera incominciarono, e due 
giorni dopo, il 9 luglio, alla stessa ora, 
in più punti della città le Madouae.ao-
minciaronp, per dirla colle parola, d'un 
testimonio, a fare una spalancata d'occhi. 

E allora caminci&, una vera epidemia 
religiosm, una trista malattia morale ohe 
pareva non dovesse avere più fine, 

Era una allucinazione strana, lina sug­
gestione curiosa: un'infinità di Madonne 
piangevano, battevano lo palpebre, stra­
lunavano gli ocphi, sorridevano, arros-
sivauo, impallidivano; poi alla madonne 
si unirono i crocifissi, i bambini Gesù, 
1 santi, le beate. 

E la commozione celeste non fu solo a 
Roma'. U) a Veroll, a^Capratlo, a'Ve'llstri, a 
Fraslcati, a Urbahia,a Mercatello, lestesaa 
lacrima, gli stessi colorlmanti, Nel con 
vanto di San Liberato, alla falde dell'Ap­
pennino, presso Sanglnesio, la statb'a del 
santo il 'l'2 luglio cominéi'ò a lacrimare 
a a traatidare sifattamanta, òhe il pa­
vimento ne fu inondalo e quei buoni 
frati non facoano a tempo a raccorrò 
l'umore celestiale, malgrado, dica II rac­
contatore di al preziosi particolari, si 
servissero d'infiìilli pannilihi. E guai ad 
urtare il popolo nelle credenze sua. Il 
Ravioli ricorda l'aneddoto di un tal Gio­
vanni Petrucci, ohe avvicinatosi ad un 
gruppo di popolani in via Fmttina. plau­
denti al solito miracolo, essendosi la­
sciato uscir di bocca, un : s'ara ma io non 
vedo niente, fu riccorso'al grido di: dalli, 
dalli al giacobino,'^ l'avrebbero finito 
scegli, più lesto, con uu'colpo di scia­
bola, liberatosi dal più vicino 'di quel 
forsennati, non se la foss'e'data a'gambe, 

il fanatismo era tale che gli itdni 
parr.uconi se ne mostrarono stomacati: 
ricorda l'abate Benedetti a Monaldo Leo­
pardi. 

L'Orioli, là dove una statua sudava, 
non scarsa altro sa non un addensarsi 
in goccia di una vernice che di, fresco 
vi aveva masso il pittore, e presso la 
miracolosa Madonna deirArco,in Viterbo 
nqn vide che un effetto di ottica, Nò 
valevano a calmare gli animi i tanti 
fatti che venivano narrati anche dai 
giornali d'allora. Valga uno per tutti. 

In. cbsa dell'avv. Sicca era statò ri­
mosso un corto quadro della Madonna 
di su il muro della stanza d'iogre.'ìso,a 
posta al medesimo sito una figura di 
Beatrice Cenci, della stesaci grandezza 
dalla Madonna tolth via, solo che que­
sta aveivà gli occhi socchiusi, e la Cènci 
li aveva aperti. Ora avvenne che uba 
fante, fuori della casa durante il tra-
mutamento, e eha nulla Sapeva del me­
desimo, ritornandovi in suiriiubrunire, 
tutta piena la mente di miracoli e di 
Madonne, alzd il viso all'immagine a 
vedendo quegli occhioni della infelice 
donzella romana che pareva la fissas­
sero, gettò un grido, e precipitandosi 
per le scale, corse in istrada, urltindo 
che la Madonna di casa aveva fatto il 
miracolo, e ci volle del buono e del bello 
a far ricredere tutta qikella gente a man­
darla «ou Dio, 

Tempi migliori parve un raomeuto si 
nrepaf«saero per la Santa Sedè, ijiiando 
'la (^Me d|i Vied'na.feoe'gfan'di'.p'riim^'pso 
di aiuti'maudan'db generali a buòni con­
sigli. Questo bast&.i perche. Pio .VI tor-
uasjo agli antjchi.liniori e cercasse ogni 
pretesto per inap^dara.più Ut„l^.qha fosse 
poss'bile ik{iag4imento liei cimanènti mi­
lioni ulla Francia. 

Ecco quindi nuovamente un {ndlHzzo 
anti-francese nella politi.!^,"4h^HÌ''ilttua 
'b'jlla màs'ltó'a diéiavo/i'lii's, i(î 'j)!),rtefldo 
l'ordine ai parroci ii écoiiare ,'\\ popolo 
oonlro i giacobini. L'Azara, ambijsciatare 
di Spagna a Romaj STVértlva drogoi 
cosa il jjatiéd'ille'fi'anòese' Mlòt"faò'ando-
gli. .b,|.ne„ i .n 'SSte - o!!a..!li!»t.te,a8?llei,.pro-
cessionì e preghiera avevano ben altro 
per iscopo che d'Impetrare i soccorsi 
del cielo, ma erjno un mezzo per e-
tettriizare il popolo e trascinarlo come 
tre anni prima al massacro dei fran­
cesi, ... •• 

Mentre l'abate Plaracohi, plenipoten­
ziario di Pio VI a Parigi, mandava a 
Roma 11 Tagliavivi culla deliberasicne 
del Direttorio, che chiedeva, coma arti-
culo preliminare^ alla pace con Roma, 
la rltrattnzioqs <Ià parte dal. Pontefica 
delle "bolle cdiilrb'll cfe^o 91 l'raaoia, 
Màeyàno"ìa ^a'iib dbl'B.'tfìapài'faJàlò'iine 
lettere del 'cardinale Buàc'ìi 'BU''Alfàt)i, 
nunzio a Vienna, e il generale faceva 
ritirare l'ambastilatore Cacault da Roma 
e avanzare l'armata. L'armistizio con 
Roma era rotto, le trattative impossi­
bili. E qui comincia la parte comica. 

* « 
Il 3ó giugno, nella Chiesa di S. Ci­

riaco ad Ancona, un.i imaginc della 
Madonna mosse gli òcchi. La paglia a-
veva preso fuoco, e io uh attimo tutta 
la Marca affluì in quella città. E' vero 
che Monaldo Leopardi, di quel famoso 
battimento di palpebre non vedeva nulla 
e domandava idgenuameate,"al Governo 
che facesse cessare quel gioco di fan­
tasia riscaldata; ma chi poteva prestar 
fede a lui! B,inda di contadini p'ercor-

I sero allora lo. C'impagne al gHdo di 
1 Viva Maria! Viva il Papa! a sem-
I brava volessero sterminare l'aseróito 
I francese. A Ruma, il oardinitl vicaria 
I cosjaMrfiJ subito al fedelissinio ed ama-
j tissimo popolo di, recitare otiùnqUè si 
i trovasse, ogni giorno à tneszodì, le 

Il cardinale vicario pabb\ìoiiya intanto 
editti so^rà editti al diletto popolo che 
si encomiava per la prodigiosa commo­
zione ài cui dava esepapio al mondo 
e Io si spingeva più che mai a dare 
ascolto agli avvertim,enti del cielo si 
benigno co'à lui. I parroci, d'ordina sa-
pariore, inculcavano tridui, novene, men­
tre nelle sèi principali piazzo della città 
i predicatori ergevano il pulpito e con­
vertivano i più recalcitranti. 

Il fanatismo suscitato dalle tante spa­
lancate d'occhi dello Madonne, strut-
tavasi facendolo asservire sfacciatamente 
alla politica. Il popolo era pel momento 
almeno domato, quella recrudescenza 
mistica era come una doccia fredda 
sugli ardori e sullo ubbie repubblicane. 

Il cardinale Vicario comandò un triduo 
di ringraziamento alla Madonna por l'ar­
mistizio, dando sette anni d'indulgenza, e 
nello stesso tempo si; pubblicava l'ordine 
di trattare i francesi che transitavano 
per Io Stato colla dovuta convenienza 
ed urbanità. Si emanarono órdini di 
consegnare tutto l'oro a l'argento alla 
Zocca per sitlvara^ .Rqqia e. lo Stato da 
lih eaciàio universa/e; gli —'• -
argenti vennero, quaranta 
scudi entrarono, nelle casse dello Stato, 
e il 28 agosto la prima rata imposta 
dalla Francia partiva per Imola. 

l cardinali Zslada e Della Somaglia 
— secondo i quali, ì tridui, le mci^se, la 
prediche e le novene che si erano fétte 
trangag.are al popola avevano dovuto 
fortificare il di lui sentimento patrio 
— Certi ormai di una vittoria clamorósa, 
lanciarono un proclama, o, come l'Intito­
larono, un' i arringa ai. vaiatici che 
avrebbero ca«abattuto sotto il vessillo 
della, phiesa per la salvezza comune, 
a. cpn cui si spronava il già popolo di 
Quirino a sollevarsi come gigante. L'ar­
ringa fece efi'ìtto: i Meo Patacca pullu­
larono come la malerba e l'esercito da 
ventimila uomini fu portato a quaranta­
mila. 

L'invincibile esercito,parti comandato 
dal più esperto, dal. ptii stimato, dal 
migliore dei generali (son parole della 
fumosa arringa), dal Colli, bensdetto per 
la millesima volta dal Papa, mentre il 
cardinal Busca che aveva fatto.,, diceva lui, 
delle Romagneuna nuova Vandoa, con 
settemila uomini accampava già pressa 
Castel Bolognese, Ma l'armata rapub-
plicana non ha che a farsi vedere a il 
bellicoso p.r^ja.tq,fugge col s^9| lasciando 
su] 'cam'pòi mòrti, feriti, pc'giyiii .a,.^o-
cinssi. • Poe,» dopo a. Faenza i 'prigionieri 
si gettaiio io ginocchio davanti a,I Bona­
parte domandando grazia, e il .Colli, ,^he 
eriisi fortificato iu Ancona,, quando yéde 
spuntare l'avanguardia dal generale Vic­
tor, pi'iota- l'eseròlto e.òtfgli uffiislàti su­
periori acompare, i soldati si sbandano. 
Ancona è occupata, Loreto saccheggiata, 
e i francesi, ohe speravano intascare dieci 
milioni di sterline, non raggranellano ohe 
un milione di lire e quella povera sta­
tua che é m-indata a Parigi a far mostra 
di se nel Museo egizio del Louvre. 

La notizia giunge a Roma terMbila 
nella sua semplicità, il popolo urla e game, 
i preti tremano, i tesori praodoiia la via 
di Terracica ; e, quando vi arriva, man­
dato dal Bonaparte, il generala dei 
camaldolesi, questi trova il Papa che 
stava salendo In carrozza per abbando­
nare Roma; al invia il cardinale Mattai 
plenipotenziario per la pace che à accor­
data (i.cond,ii!)o ĵ̂ duri83iipĵ ,Q|_.d(moĵ h6 il 
MUtei in ìaorìq'ie s'inginocchia oli'yànti al 
Ckfc'̂ ult. Ma.bh'iis& ohe, ii pririèipio (Iella 
fina. Il fantltismó, cai}p.i.rlXi99Ì'a ,'R.qma, 
ultima, roóp'a deiU ,teooraj;ia,, è oai}a»^il 

' 2 8 [dic'embi'e dàll'as's'as^inld'dèl gehéràlo 
D.riph,,at) ii 10 foJjtJraiO: dairtiiìjio seguente 
B,i)r(hier è.^11^ pu.r.ta^di .^ómaj il l ò i a 
ràpuÉblipa roÀiana 6 prbclpmata; mentre 
il b'aUeùle Po'tìteflfcé-,' il mè'nb oqlpavolo, 
è trascinato via fra gì' insulti dalla pla-
ba'^lia. 

É i miracoli ? I miracoli dal luglio 
1396 sino al febbraio 1898 continuarono 
sempre, ad intervalli, noma morbo che 
stia par cessare, ma che fa ancora qua 
e là la.sqe apparlziopi. Solo quando il 
generale Sàint-Cyr promulgò un editto 

ori è gli i ordiniindip ^1,1.9.aijtpr,i,tà(..di .(5asr.*j <)!'<"'• 
milioni di | cìiiq i j)r(!{i,i,mirawli.v..cessarono. 

Almanacco profumato a cent. 50 l'uno 
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Ckoiaaht trìutiaa. 
Dicembro (1978). 11 ParUmento rlaoitoBi in 

Udina dapau tra Cobiiglliirì ad Accompagoar* 
il Fttrltrc» por tr* moti in oso! luogo. 

X 
Va peniiuo al giorno. 
In mei» klla foli» lolUoto n>«» il mnll. 

meato dali'iaoltmaato, o noa «'h> linda ittrmi-
sati, 0 aura wni> Ano, cha ci ronda l'animo 
affomaato e datrto quanto il fantini slraondatl 
* atalli dal tanmltMo UMrallai'al dalla marea 
aenpra ereacanto dall'agolamo. 

X 
Oognixioal ntill. 
Blapoat* ad an tamatora: I gaigariimi di 

aigrato di potaiaa al 8 OiO «eoo iodloatliiiiai 
per I mail di gola prodotti dal troppo (amare. /\ 

La alage. Monovait». 
A R S A 

Spiagaiiono del monovorbo proeedeota. 
OINKOSTICO (e M a ga I to) 

X 
Par Intre. 
In Tribiuul*. 
fii Agita di FanloUnl TI oompariaca in qua-

liti di teatlmone. 
~ La Toeln età, atgnoiiua ? 
'— Treataelnque anni.... 
Poi, rlTolgandoai al pnbblieoi 
— Faraluo ho oentooila lite di dote. 

Penna e Forbici. 

F R I U L I 
MmgBH!!' 

«àaM & 
r. 

PELLE 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

V a b u o n a c q u i s t o p e r l a 
S c u o l a N o r m a l e d i 8 . P i e t r o 
a i N a t l D o o e . La Qazsetta di Ve-
netta dava nel suo ouiuero di ieri il 
seguoute aiiDunoio, ohe per una sviata 
riproduoiamu soltanto oggi : 

«11 dott. Miobsiaogelo Mmio, figlio 
Jsl caf. Àifias Direttore alia Soaula 
tecnica Livio Sanudo, fu nominato prò-
feasors ioearioato di scienze naturali 
alla Scuola Normale di Sin Pietro al 
Natisooe in Friuli, 

< Lo atodiosiasimo giovane, dopo aver 
fatto con loda gii studii al L'ceo iSiIiroa 
Foscariui, riportava testé la laurea a 
pieni voti con lode». 

D I a g r a x I a n e l l a v o r o . Il quin­
dicenne Luigi Zamboni da Budoia, si 
trova già da due anni occupato quale ap­
prendista soalpeilino nelle cave di Na-
bresiua. L'altro giorno era intento al 
ano lavora, quando fu invitato ón. altri 
lavoranti a prostare loro aiuto per 
ismaovere alcuni gradini di pietra già 
pronti per la massa in opera, ma nel 
far ciò, UDO di questi gradini, forse spinto 
con troppa forza, investi il povero ra­
gazzo alla gambe facendolo cadere a 
terra. Sollevato dai compagni, fu con­
dotto dal medico distrettuale di Nabre 
Sina, il quale gli riscontrò una frattura 
alla tibia sinistra, e prestategli prima 
la care più urgenti, ordinò che venisse 
trasportato al civico ospedale di Trieste; 
ciò ohe fu fatto. 

U n b u o n o c h e e r a . . . . v i c o -
v e r s a . Morandini Angela da Civi-
dale, esibiva a Zanetti Giuseppe un 
buono di nassa da una lira falso. Il 
Morandini fu denunciato ai il buono 
sequestrato. 

I n v a d e n z e s l o v e n e . Scrivono 
da Gradisca: 

« Circola per la città una voce stran», 
sbalofdilìv», incredibile. Quella piccola 
pattuglia venuta giî  dai monti, ebbo la 
luminosa idea di chiedere l'istituzione 
di una scuola slovena a Gradisci III 

Veramente ci sarebbe da rìdere, ma 
vista la serietà con cui iniziarono l'agi­
tazione, non c'è che mettersi in guardia. 

A Sdraussina i caporioni della mon­
tagna trovarono uno dei loro, il quale 
si agita a questo scopo. 

Gli aderenti verrebbero cercati fra gli 
operai della fabbrica di Sdraussina e fra 
i guardiani della casa di pena ». 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretralo 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
V importo che ci é dovuto. 

L'Amministrazione. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on Chia-

radia fu nominato commissaria per il 
progetto relativo all'ordinsaieota iegli 
afflai gindiziari. 

Coumlg l to c o m u n a l e . Il Consi­
glio comunalo ò convocato in seduta 
Btroordinai'ia nel giorno di R:artedì 22 
dicembre corr. alio ore una e mezza 
pam. per trattare il s»gueule ardine del 
giorno : 

Seduta pubblioa. 
1. Approvazione di praleviimenti dal 

fondo di riserva Bilancio 1896 fatti dalla 
Giunta Municipale. 

2. Bilancio Preventivo 1897 del Co­
mune, epese facollative II lettura, 

3. Acquedotto Comunale — revisione 
dal regelamento per la disfrbuziooe del­
l'acqua. 

4. Trasformnzinne in base alla Legge 
U giugno 1896 n, 461 del residuo del 
prestito di lire 500,000 — avuto nel­
l'anno 1881 dalla Causa depositi e pre­
stili con ridttiiii'ne dall'interesse dal 5.50 
ai 5 per cento e con ammurtam»rito io 
35 annuita. 

5. Scuola Comunali — Commissione 
di V gil.>nza — rinuncia della signora 
Irene JUarinoai-Oambierasi, —surrcgi-
zione. 

6. Nomine e suirogazioni net Conslg'io 
di Amministrazione delle Idtituzioni pub. 
blioha di beneficenza, come da stamji uà 
a parte. 

Seduta privala. 
1. Collocamento a riposo ed assegno 

della pensione alla maestra signora P'i-
rissinotti-Driussi Giulia — Il lettura. 

S t a t i s t i c a d e m o g r a f l c a . Dtl 
Bolletiiao statistica del nostro Comune 
pel mese di ottobre p. p. togliamo 1 ss-
guenti dati : 

Popolazione, La popolazione a 31 
dicembre 1893 era di 37,427 abitanti. 

Condizioni meteoro'ogiohe. La pres­
sione barometrica media fu di 61.00 ; 
la temperatura massima di 17.83, media 
14.30 e minima 11.03; l'umidità asso­
luta di 9.76 e relativa di 70.3; la di­
rezione del vento S 70 E! con una ve­
locità di ohilom. 4.939; la pio;:;gia oaduU 
io 100,5 ore fu di millimetri 297.7; i giorni 
sereni furono %, misti 22, nuvolosi 7, 
flavoaì 21, teraporateaebi 4, flebbiusi 0, 
con gl'andine 0, con vento foi'te 3, 

Nasone. I nati vivi furono 92 dei 
quali 53 maschi e 39 femmine; i nati 
morti 1 dei quali 0 maschi e 1 fem­
mina; gli aborti 2 ; i parti multipli l . 

Matrimoni. X matrimoni furono 21 
dei quali 18 furono contratti fra celibi, 
0 fra celibe e vedova, 3 fra vedovi e 
nubili, e 0 fra vedavi, Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi furano 19, dal 
solo sposo 0, dalla sola sposa 2, da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigraiioni. Gli emigrati furono 63 
dei quali 33 maschi e 31 femmine. 

Itnmigrazioni. Gli immigrati furono 
78 dei quali 39 maschi e 39 femmine. 

Morti, l morti furono 61 dei quali 
29 maschi e 32 femmine. 

Souole. La media giornaliera delle 
presenze nelle pubbliche scuole fu di 
1664 nelle urbane diurne, di 487 nelle 
rurali diurne, di 86 nelle festive e di 
— nella sonala autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello. Oli animali macellati furono 
87 buoi, 5 tori, 113 vacohe, 7 civetti, 
58 vitelli vivi e 486 morti, 16 castrati, 
245 suini e 75 pecore. Il peso totale 
delle carni fudìchilogr. 101,720. Gli ani 
mali morti furono 2 cavalli, 0 buoi, 1 
vacca, S vitelli, 6 suini e 0 pecore. 

Contravaenzioni, Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 58 
delle quali58 vennero definite con com­
ponimento e 0 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura, 

Giudice conciliatore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 309; le 
sentenze in contradditorio 14 e quelle 
in contumacia 68. 

I s u s s i d i c o n t i n u i a l i a S o ­
c i e t à o p e r a i a . I concorrenti al 
sussidio continue quest'anno alia Società 
operaia erano in numero di sedici. Il 
Comitato sanitario proponeva al Consi­
glio che di questi venissero ammessi al 
godimento óel sussidio ooDtiouo sette. 
li Consiglia però nelli seduta di lunedi 
u. s. ne ammetteva soltanto sei, cioè i 
soci Colassi Giovanni facchino, Facchini 
Luigi calderaio. Freschi Maddalena la­
vandaia, Venier Giuseppi! custode, Vir­
gilio Giuseppe facchino, Oel Zan Giu­
seppe fabbro. 

Dei 80i:i che uttualmeate godono il 
sussidia continuo, il Comitato sanitario 
aveva escluso il socio Umecb Giovanni 
tipografa. Il Consiglio invece ha am­
messo rUmech ed ha escluso il socio 
Ferrante Antonia macellaio. 

Si prevede che mclti degli esclusi 
ricorreranno all'Assemblea. 

Vtuavo catmier». Jn seguito alla 
rinuncia da cassiere della Società ope-
saia generala data dal sig. Rai Daniele, 
venne dal Ooa.siglio nominato per 80-
clamazione il socio sig. Lupierl Pietro. 

A p p a r t a m e n t o d ' a l U t t a r o . 
G' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valoutinis n. 4. 

Per wSormazioai rìvoìgarsi all'Ara 
ministrazione del nostro giornale. 

Per gli eiettori polltlcit am­
ministrativi e commerciali. 
li sindaci il •! O'iinnnii ili UIIUKI in­
vita tutti coloro ohe non esiiendo isclttì 
riplle liste degli eiettori politici, ammini­
strativi e commerciali, sono chiamati 
dalle Leggi all'esercizio de! diritto elut-
t'irale, a domandare entra il 31 del corr. 
mese la loro iscr ziooe. 

Hanno diritto d'essere iscritti anche 
coloro che, pur non avendo compiuto 
il ventunesimo anno di otii, lo compiono 
non p'ù tardi del 15 miggio 1807. 

Chi presenta le dorflaoda per essere 
iscritto nella lista deve corredarla con 
le indioszion comprovanti: 

1. la paternità, il luogo e ia data della 
nascita. 

2. L'atto ove occorra, che provi il 
domicilio e la resideuza nel comune; 
S1 non ha l'abitazione nei comune deve 
indicare in quale sezione elettorale 
chiede di essere iscritto. 

3. i titoli in virtù dei quali a tenore 
d'ella presente Uigge, domanda la isori-
ninne, e tutti gli altri documenti neces 
siri a provare che il chiedente possiede 
i requisiti ad essere elettore. 

La domanda dtive essere sottoscritta 
d>il chiedente. Noi caso che per fisico 
impedimeuto non poasa sottoscrivere è 
tc^nuto ad unire una diobinraziona no­
tarile ohe ne attesti il motiva. 

Le domande ed i documenti annessi 
dovranno essere presentati nella segre-
t-jria comunale ed il Segretario ne ri-
la.icierà ricevuta all'atto della presen-
iasione con indicazione dei ducum.'oti 
esibiti. 

C r e d i t i d i m a s s a . I Distretti 
m I tari, per recente deoreto miulsterliile, 
sono autorizzati a pigiro i crediti di 
massa dogli uomini lu cungolo ihm.tito 
(meno i carabinieri) anche se apparten 
gono ancora all'esercito permanente ci 
alla milizia mobile, cioè classi 1862 
1863 1864 1865 1866 1807 di fanteria, 
granatieri, bersaglieri, artiglieria, genio 

! e sanità, e delle e'aisi 1866 e 1867 di 
; cavallerie, classi 1864 e 1865 delle oom 
I pagnie operai. 

Il piigameuto di cui sopra avrà princi-
f pio dal 16 al 31 gennaio 1897 per lo classi 
I 1862-63 e 6 4 ; dal 1 febbraio io ai 15 
' per le classi 1865 66 e 67 di fanteria, 
' granatieri, bersaglieri, artiglierin, genio 

e sanità. Dal 16 febbraio in poi alle armi 
j di cavalleria e compagnie operai. 
• Gli individui interessati dovranno pre­

sentarsi ool libretta personale dalle ore 
8 alle U oppure dalle 14 alle 17 di tutti 

I 1 giurni f jria'li, e noi festivi dalle 8 alle,12. 

T i p i e l l j i u r e . L ' u o m o c h e 
Io s a p e v a . Non c'è avveoimentn, 

, per quanto inaspettato, ch'egli non l'u-
j vesse preveduta due mesi prima, 
I —• Ti ricordi ohe io l'aveva predetto f 
I — domanda agli amici, col tuono di chi 
j non vuol sentirsi contraddire, 
' E guai a non ricordarsi. 

In politica egli prevedeva tutti i di-
sastri dell'AfriOtt; in faccende locali pre­
vedeva l'esito delle elezioni commerciali, 
prevedeva il fuoco ai magazzini Dai 
Torso, prevedeva che il Paese avrebbi 
un pu' alla volta fatto fortuna coi nu­
meri del lotto aumentando progressiva­
mente la sua vendita da quattordici a 
dieoiotto copie, 

li suo spirita profetico è reramenta 
meraviglioso.... a fatti compiuti. 

Quando è capitato il dramma della 
povera Contessa Lara, egli ha subito e-
sclamato : 

— Do mese fi io l'aveva detto : La 
Contessa Lara morirà per mano d'un 
omicida. 

Per lui, insomma, nulla d'inaspettato. 
Ed anche nelle piccale contrarietà delia 
vita la persuasione dell'aver preveduta 
tutto, gli duna una certa dose di filo­
sofia. 

A mo' d'esempio si pianta in fondo a 
Mercatovecchio^ ad aspettare . il tram 
che va a porta Gemuna, e gli cipita 
giusta quello che va alla Stazione. E) 
lui: 

— Lo sapevo prima ! 

Hirnrmo all'imposta di R. 
Ì M . Il progetto che mollifica le dlspo-
siz OHI Hullu rioi:h-4Z2i ni il) lo, presen­
tato sabato a la Camera dall'noorevole 
Branca, consta di 34 orticoli. 

Le disposizioni priuoipall del pro­
getto soni) inspirati al concetto di fa­
vorire le industrie, massime l'agraria 
assicurando contemporaneamente una 
migliore perequiziooe nella ripartiziine 
del tributo. 

Per l'industria agraria si stabilisce 
r esenzione totale della imposta sui red­
diti che i aoltivaturi dei fondi anche 
ae costituiti in società, ritraggono da la 
vendita dei minuti prodatti (lei prui'n 
fondi, quandn ancho quosii vengano 
perfezionati mediante opportune mani-
polaùonl. 

Inoltre è cooci'data la esenzione dell) 
impasta del correspettivo che pagasi, 
oltre il canone di affitto pel valore delle 
scorta viva a morte. 

Infine ai nsentano dalla impnsta i ri>d-
dllj d^lJe tonnare dove BOOO censite al 
Catasto rustico. 

In favore delle Uidustrie in generile 
SI rici>D"sce il diritto di dotrìiziooe delle 
quute di deperimento del materiale, 

Per faviirire l'impiego del capitale na-
zioottle ed est'-ro nelle industrie eoe T-
dasi la esenzione dalla imposta per i primi 
tre funi di tiitti i nuovi stabilimenti in. 
dustrialì e per ì primi sei anni d'g'i 
stabilimenti ohe attivano industrie non 
ancora itrodolte od esercitate in Ital a. 

Poi redditi derivanti dal lavoro ma­
nuale »ì stabiiiiCe mi criterio unico 'il 
equo per tutti, binato suH'aminonl-ire 
della mercede con es-jozi uie assn'ut'^i 
dalla imposta quando la mercedp non 
superi le lire tre e mezzo al gi^-roo, 

SegunoM pni |,4 (lisp 'Sizioni inteso nd 
u9sicur,ire uhe unii sottraggasi alla im­
posta ciò cbe d6ve sottostarvi,. 

Par'esempio, sono rquipirile di fronte 
alla imposta, le Si-cietà in scuomsadita 
semplice ed in nome collettivo, e le So-
cieià anonime e in accomnodita per 
azioni. 

Vengono poi le l.sposlziooi miranti a 
migliorare la procedura degli accerta-
aranti per moderare la fiscalità e per 
garantire meglio i contribuenti, modifi­
cando la composizione e le discipline 
della Commissione. ' 

infine si propone l'abbanlono delle 
sopratasse previste dalla logge del 1873, 
elevandcisi da tre a a eque anni il ter­
mine utile per l'accertamento dei red­
diti sfuggiti. 

Si autorizza il Governo a compiiure 
un nuovo testo unica delle leggi di ric­
chezza mobile e ad indicere l'epoca pfr 
i'ontrata in vigore .Ielle nuovo dispos.-
zioni. 

T a s s a d i P a m l g l i a 1 8 0 9 . Il 
Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso : 

< Compiuta dalla Giunta municipale la 
revisione del Ruolo per la tassa suin'di. 
cata ia conformità all'articolo 13 del 
regolamenta provincia!», si rende coto: 

ì . che pel 1897 sono integralmente 
mantenuti il numero delle cati>gorie, i 
quoti rispettivi ed i tempi>raiueoti di 
applicazione dell'anno 1396; 

2, che le variazioni tutte introdotte 
nel Ruolo 1897 in confronta del 1896, 
staranno depositata ed esposte nell'Uffi­
cio o nell'Albo municipale, giusta il di­
sposto dell'articolo 14 del suddetta rego­
lamento, per quindici giorni consecutivi, 
incominciando da ieri e durante tutto 
l'orario normale, efflnchè ogni iutures-
sato possa esaminarle; 

3, ohe le variazioni suddette saranno 
inoltre notificate mediante la prescritta 
cartella ed ogouno cui riguardalo, ec 
cettnato il caso in cui trattisi di elimina 
dal Ruolo, 0 di riduzione di tossa; 

4, ohe entro quindici giorni dalla in­
timazione della detta cartella è ammesso 
il ricorso alla Commissione tassatrice, se 
tale ricorsa riguarda la tassazione; ed 
entro il mese di gennaio p, v, so ri­
guarda il Ruolo; 

1 3. che, giusta l'articolo 80 del regn 

Tribunale penale. 
Udiema 15 dicembre. 

Coreo avv. Lucio fu Pietro, d'anni 42, 
di Sciacca, Sindaco di Povoletto, ora im­
putato di cancussiiine e violazione del­
l'articolo 180 G. P,, perchè in Povolett.i 
quale cittadion e quale Sindaco costrinse 
più individui a pagare dalle somme non 
superii ri a lire IO cadauna a transa­
zione di furti campestri commesel da 
dette persone, ommettendo di di^uuiiOlarli 
alla competente autorità. Il Tribunale 
dichiarava non luogo a procedere per 
inesistènza di reato, 

— .Bigatto Giuseppe di Pietro, di 
Buia, imputata di lesioni personali in 
danno del propria padre, fu condannato 
a giorni 10 di recliisione. 

— Zuodar Stefano fu Andrea, di Za >• 
dar (Drenchia), appellante della sentenza 
del Pretore di Cividale, ohe lo condan­
nava a 75 giorni di reolueione e 83 lire 
di multa per dlffamaziune, fu dichiarato 
assolto. 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 47, del 7 dicembre 1896 
contiene : 

Battala Angela fn Franoeaeo vedira di Zogna 
Martino di Porgaria, ha acoattato l'ereditii ab­
bandonala di Zogna Antonio fa Pietro morto In 
Veneata il I aottembre 18J0, e olò nel ano in-
tereisa e qaaWo A^ai propri figli, nipoti dal do-
fante, minori-Antonio, Caterina e luarla 2ogna 
fa Martino. 

— Il MoDiolpio di FagagnA avvisa ohe sloo 
alle ore 12 del giorno UH eorr. al potranno fare 
o0erte di ribasso non inferiori al venteaimo par 
l'appailo del lavori di alatamaaìooe aeolt ad al­
largamento strada B, Paolo in ViUalta. 

—• Aranti il Tribunale di Pordenone all' u-
dienia del 29 dicembre 1390 ad iatanza di Da­
vide Martella Qio. Maria dì Olant in odio a D9 
Martin Oiov. Maria detto Coant fn Glaoomo An­
tonio arfù laugo l* incanto del aegnenti boni-in 
Cornane di Ciani 

— SilTattrl Uaiaoia Luigia da Moggio accettò 
l'eroditi pervonatnle da aallizia Pietro Voliti 
morto l'Il miMo t9M in Moggio, 

— L'Iotendanaa dì Finaiiia di [Jdiae avvisa 
ohe b aperto il ooneorio per il oanferimento della 
rivendila dei generi di privativa n. 4 in Bnerio di 
Magnano ool reddito di lire n6.20. 

— Il Comnne di Palmanova avvisa ebe allo 
ore 10 Ant. del 33 dicembre eorr. si procederà 
in quell'Officio all'appalto del servigio di pub-
blioa ìllaminasione di qnel oapolnogo per l'anno 
1897 mediante aata ad offerte sagrate. 

Il n. 48 del 12 dicembre contiene; 
— Il Prafetto di Udine ha autorizzato il sin­

daco di Feletto Dmbsrio ad aoqniilare metri 
quadrali 20 di tarrano allo acopo di collocarvi 
la fontana delta degli Uslin. 

— Il Mnoioipio di Casaraa dalla Deliala avvlaa 
ohe nel giorno i37 dicembre IddS presso qnel 
Mouìcipio si procederà al primo esperimento 
d'aata por l'appalto del lavori o provviate per 
l'ampliamento del oimttero di OaaarBa. 

— Il Munloipio di 3. Giorgio di NogàTo av­
vila i aignori proprietari, nanfrnttnarl eutttauti 
ed ogni altro che no possa avere intereaae ohe 
in qnsll'Ufaoio eoranuale trovasi dapoailato il 
piano particolareggiato dì eseonaione della ftir-
rovia sino al confine anatro-ltallauo, 

ILa v i t a . Il Forro-China-Bisloriha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Fèrro, so­
stanze che farmacoiogicameute non è 
mai stato possibile unirà. Il Ferro-Ghlna-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu- ' 
stosissimo 6 un- buon tuuiuo ricosti­
tuente. 

Il Ferro China-Bisleri è un' ottima 
preparazione per la cìtra delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Noeera-Umbra è 
indispensabile per chi aina , il proprio 
benessere. 

Per commissioni F. Bisleri e. C. 
Milano. (9») 

lamento suddetto, ogni contribuente eti-
Gli si spezza il vetro doll'orolagio. E ! tro il mese di gennaio p. v. potrà rioor 

lui 
— L'avevo preveduto ! 
Gli capita un reuma che lo inchioda 

a letto par una settimana, e, anche que­
sta, egli se l'era già preannunziata tanto 
tempo ionaiyzi ! 

Fa un tempo splendida alla mattina, 
e poi ad un tratto, inaspettatamente, 
viene la pioggia. K lui, tranquillo: 

— Ma so l'ho detto io 1 Si vedeva 
che oggi sarebbe p'ovnto. Come ho il 
barometro in testa io ! 

E dire ohe, pur essendo tanto Matbien 
de la Dròmo, non ha portato seco 
i' ombrello ! 

Gli giunge la notizia della morte im­
provvisa di un amico : 

— L'avevo preveduto io. Quello lì 
aveva ciera di morire d'un colpo. 

Sì potrebbe giurare che anche quando 
morirà Ini, nei momenti dell' agonia 
traverà fiato per dire ; 

— ho astfBvo baaa io ah» uaa volta 
0 l'altra sarei morto I 

rere contro il Ruolo 1897 alla Commis­
sione tassatrice, anche se a suo tignanlu 
non sia stata fatta alcuna variazione; 

6. infine che per quei contribuenti ai 
'qunli non siranno notificate variazioni, 
devo iateadersi confermata pel 1887 
(eccetto il ciiso di elimina o di ridu­
zione) la tassazione definitiva dell'anno 
1806», 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
Ti mondo della noia di Pailleron, 

— Quanto prima per sarata d' onore 
dell'attore brillante Ernesto Treves, Il 
CarneBale di Torino e La zia ài Carlo, 

R e v o c a d i m a n d a t o . Con atto 
12 corr. n. 3304 5482 rogiti notaio Bar. 
uaba di Udine, la sottoscritta ha revo­
cato il mandato rilasciato al proprio 
marito lirolauio Chiarultini fu Nicolò 
di Codroipo col rogito 6 gennaio 1886 
n. 1242-7789 atti Unrico Zuzzi di Cu-
droipu. 

Virginia Pilosio fu Giovanni. 

Presso rOlfellerla Oorta 
si è dato principio alla confe­
zione dei 

Panettoni uso Milano 
che incontrarono oguora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di ^l'uttì» ' can­
dite, Torrone di t-remona 
Panforte, eec . 

di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R U O P A G L I A R I 
ohe travasi in tutte le farmacia a lire 
CUVA la butti;?ljs. 

» a i . . . 1 — ^ — •• I . — . . . M I , , , • .1 I n . 

Osservazioni matsorologiche 
Stazione di Udine — R. liititut'.) Tecnico 

gior.lG 
or. 9. 15 -13 - 96 I ore g. ! ore 15 \ ore i l |j 

iafTndTaTo""" _ ,....,__,. 
Alto m. 116.10 
liv. dal mura 
timido relai. 
BUto di Cielo 
Aeqnaaad mn 
|(diroaione 
;(ve!. Kilom. 
rtfm. eentig,  

Temperata. \ ^ ^ f, 
Tsmporiitan mìnirM all'apetto 1.0 
Ttmpg prolahih: 
Venti freschi iaCorno poneato •— Cielo nuro" 

loBo con pioggìQ Bpecialnatnte luti» saperìcre. 
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i!i materie itili all'esercizio WasTiceltiira. 

Freiso questo Gumitiito A aperta 1& 
BOttoscrlzIuDe fliio al SO ooTTefite per le j 
seguenti materie: 

Perfosfalo minerale 12-14 anidride 
solttbila a Uro 4.65 franoo sul vagone 
VeneiiB, a lice 5 66 raagezsinu Udine. 
(Consegna febbraio 1897). 

Perfanfalo minerale 18-20 anidride 
stilabile a l'ir. 0.90 frunoo sui' VitEiMB 
Veneiia, a lire 7.30 magazzino Udine. 
(Ooiisegna febbraio 1897). 

Perfosfato d'ossa 14 16 anidride so­
lubile e 1 a 1 e mezzi azjto a Uro 9.10 
franco sul vagone Udine, a lire 0.35 
magazzioo Udine. (Consegna febbraio 
1897). 

Nei perfosfati buona parte dell'anidride 
solubile sopraindicata è solubile nell'acqua 
e il capo morto in eo.i) contenuto è costi­
tuito in niias4ini<i parte da saltata di calca 
( Boaiola ) ed è quindi da teuer caioolo 
anche di questa parte gratuita ohe pur 
costituisce nn'ImpDrtaote materia fertiliz­
zante, specialmeute nelle terre argillosf. 

Nitrato di soda 15 -16 azoto, a lire 
23.B0 franco vagone Udine, a lire 24.15 
magazziuo Udine. (Consegna febbraio 
1897). 

Solfata di rame, purezza 98-100, in 
tacchi ohil. 60 od in b .rili, a lire 50.50 
franco vagone Udine, a lire 50.75 ma­
gazzino Udine, (Consegna aprile 1807). 

Zolfo doppio, molilo, raffinato, puris-
siaio, a lire 14.20 franco vagone Udine, 
a lire 14.45 franca magazzino Udiue. I 
(Couaegoa aprile 1897). ! 

Zolfo (idem) col 3 per cento di sol- i 
fato di rame, a lire 16 franco vngone ' 
Udine, a lire 13 iì6 franco magazzino i 
Udine. (Consegna aprile 1807). j 

Filo ferro doppia zincatura, n. 13 a 
lire 38, n. 14 a lire 36.50, o. 16 a lire ' 
36, u, 16 a tire 34 franco vngone Udine. 
(Gunaegoa da gennaio 1897 m pui). 

Frumento marxuolo ungherese scel­
tissimo. Non possiamo precisare il prezzo 
ohe oscillerà intorno alle lire 40 per 
quintale franco Udine. 

Preghiamo i nostri soci a voler pre­
notare anUio la quantità che intendono 
provvedersi, perchè non avendo noi un 
impegno illimitato, pub darsi che si esau­
risca prima del 20 corrente la quantità 
accaparrata. 

( Per prenotare non occorre alcuna 
antecipaziono: i però necessario che il 
socio mandi lettera di commissione, o 
sottoscriva iioo speciale formulario già 
pronto in utflcio. 1 pagamenti, all'epoca 
della consegna, devono esser antscipati 
0 per assegno). 

Cdiat, lì dinmbn 1896. 
Il Comitato. 

Per norma dei sottoscrittori segaiauo 
il. eosto del perfosfato minerale posto in 
alcune stazii<ni: 
VogoM completa Tltelo 18-14 Titolo 18-80 

trionfo di specnlazionl inquallflcablll, 11-
bjramente trattate e oompinte nel no­
stro paese da esosi stranieri. 

S'inizia quindi la dlsgussione iatoroo 
alle ooQvenzloni commerciali e marittime 
fra l'Italia e la Tunisia. 

Sttlaaoi Dalli Saala domanda sobia-
rimeotl. 

Ottavi trova buono il trattato e lo 
voterà. 

Ouercl censura il trattato perchè sa. 
oriSca il oomnieroio dei vini. Però il 
trattata va considerata pel tornaconto 
morale (commenti, inierniiionij. 

Muratori crede che il trattato non 
soddisfi gli in^ereasi economici nostri, 
non garantisca la colorila italiana e non 
ne assicuri l'avvenire. Conforta il suo pa­
rere con opinioni manifestate in Francia, 
L'oratore si dilunga a dimostrare punto 
per punto la sua tesi, fermandosi epe-
oialmeute sui danni che, a suo avviso, 
il trattato reca al nauteroslsslmo ele­
mento ilttliauu in Tunisia. Poosi il Go­
verno — .lice — che O'a il Mediter­
raneo è quasi tutto un lago froooose; 
pausi che 13:serta l'uitiQcata à una mi­
naccia perenne per la Sicilia; e ram­
menti le Sere od ardite parole con le 
quali il Mìnghettl nel 1880 rilevava 
quali, fossero i diritti dell'Italia nella 
Tunisia paravo, bene). 

Parla quindi il relatore Randacoio ; 
e ioflao il ministro Visconti Venosta con 
un luog!) discorso difenda il trattato. 

IL F K I U H 

resto la pratica ci ha dimostrata come ! 
il dicembro sia un meee quasi regolar- ' 
mente morto per le traasazioni. 

(Dal S»l0.i 

Bollsttino della Sorsa 
UDINE 18 diMmbre 1896. 

(tal. fi •/, «ntaail { 
• fino niMci . . 

dio. 16 .die. IS 
(tal. fi •/, «ntaail { 

• fino niMci . . 
07.80 «7.1S (tal. fi •/, «ntaail { 

• fino niMci . . 0750 87,86 
Dstta 4 '/, • 103.31) 103,45 
Obbliguióal A M O ECOIM. B Va 98.— 98,— 

HlltttUgaafu>ni 
Pimvìe moriiUiiaaU ex . . . . BOO.»/. 8O0.VJ 

« 8 "/o Italiano ox ooap. 298'/, «98-'/, 
Foodiaria Baaw d'Italia 4 •/, « a - 4»3.-' 

- i '/ 
• S '/a Bonn di NHpoU 

l'orroria nduic-Poatablm . . .' 

499,- 489.— - i '/ 
• S '/a Bonn di NHpoU 

l'orroria nduic-Poatablm . . .' 
WO— 400.— 

- i '/ 
• S '/a Bonn di NHpoU 

l'orroria nduic-Poatablm . . .' MD - 400.— 
ITotida Caua Ktao. Milano 6', . 5 1 2 - M « . -
PmUto Ptoflncln di Udlu . . 101!.- ) l« -

AknlrauS 
; 8 0 . -
116 . 

7ia9. .-; 8 0 . -
116 . 116. --

« Popol:>-r« Priiilaiiit . . . . 'M( 1 ) ! 0 . -
< Cooperatlv î Cdinoi* . - M . - 8 4 -

CotoniQiio Udineaa «x Òoap. . ISIKI ISOO.-
»80 — s a j -

iamtù, Tr»'-vls •!• U'.iro , , m OE -
• Fon*. MQPHIPF! eT nonp. « 0 7 . - « e s ­
** • Moditorr 01 ooiip. SI6 — si 6 -

V a u n b l e T H I I I ' O 
f naiiia ti^\» 104.05 104.«;. 
CttnnanlB < '8D.66 12960 
lmix% xa.48 36.44 
Autria Baa«oBol< , . . > M»'/4 »30.— 

i n a ­
io 91 

110. i n a ­
io 91 'iO.98 

(Iltlllttl d l « | l « « « l 
C U a n n Fa-l(i n oocpon) 93.40 93.1fi 

Magazzini Schostal 
M SerTl2lo Iella Beai Casa 8 i l S. A. R. 11 Duca l'Aosta 

f V e n e x I a — S. Uirco Accensione lìói — V e n e s l a 

'»»- : GoFFedi da Sposa da L. 350 a L 5000 sempre pronti. 
A semplice richiestd si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataiojjhi dettagliati illustrati. 

Latlsana. 
Palazzolu 
Palmanova 
Pordenone 
Casarsa 
Cadrei pò 
Udine 
li filo ferro 

5,20 
5.25 
5.35 
5.15 
520 
5.25 
5.30 

7.45 
7.00 
7.60 
7.40 
7.45 
7.80 
7.55 

I Telegrafano in data di ler sera da 
i Montecitorio. 
I «Li discussione del trattato di Tu­

nisi comincia con l'aula apopolata. 
li aettuie dairKstrema •— dal quale 

l'on. Imbrianì tuouava ieri th» l'aula è 
purtroppo piena soltanto quando ai tratta 
di scandali e non quando sono In ballo 
gl'interessi del paese -— è quasi de­
serto. Manca Cavallotti; manca perfino 
Imbrianì, ,• 

Sciacoa Della Seala od Ottavi parlano 
lungamente: ma il ronzio delle oonversa* 
zioni impedisce di afferrare le parole 
d){.'li untoli. Si vai» ob'aiaineote ohe 
la Camera è convinta essere inevitabile 
l'approvazione del trattato, e che non 
si appasaiona quindi alla discussione. 

Dalla tribuna diplomatica assiste alla 
discussione l'ambasciatore franceee Billot. 

Secuiui sono parecchi altri diplomatici. 
Quando Guerci con voce . altisonante 

parla in favore del trattato, l'Kstrenia 
Siniatra si popola. Appaiono anche Ca­
vallotti ed Imbriani. 

Quando l'on. Ouercì dice che ora­
mai fra noi e la nazione sorella deve 
cominciare un'era nuova e devono spa­
rir j gli equivoci, serpeggia per l'aula 
un mormorio ironico. 

Una voce grida : — Daranno altri fu­
cili a Menelik! 

li discorsa dell'on. Muratori fu molto 
ascoltato». 

Il cambio dui oeitificaii di pagameuto 
di diizii doganali ' fissato per oggi 
a 1 0 4 . 6 6 . 

toi B a n c a i l i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona'(>otto il cam­
bio Segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANnSIl/I xeront* roiponntbllo 

13 misura circa metri 
41 per chilugramma, il n, 14 circa m. 34, 
il n. 15 circa m. 28, il n. 16 circa m. 22, 

Parlamento Nazionale 
OAICSBA SEI DSPUIATI,' 

Sedata àeì Ib. 
Presidenza Villa, presidente. 

Imbriani parla sul processo verbale 
per chiarire il pensiero espresso ieri. 
Egli desidera che tutti colora i quali 
dilapidano il pubblico denaro, aleno coati, 
seoatoii, prefetti, ministri, magari 
qualcuno più in alto, siano portati alle 
sbarra tutti (rumori enormi, risai. 

Si esauriscono quindi olcuiie interro­
gazioni fra la quali una di Santini al 
ministro della marina sulla cattura del 
jyoelwyli, 

Brin, minietro della marina, accenna 
alle disposizioni in vigore. In base a 
queste disposizioni la Òommissione delle 
predo fu costituita. Gssa ha compiuto il 
suo lavoro, ma la sentenza non è ancora 
pubb'ioatn: lo sarà opgij però si sa ohe 
essa ha ritenuto legittima la cattura 
del Doelwyh, ma dopo la cessazione dello 
stato di guerra non ha ritenuto che si 
dovesse mautenern la confisca del piro­
scafo stesso. 

Santini non 6 soddisfatto della riapo-
• sta dell'on. ministra. Accenna al danno 

ohe ne deriverà ai valorosi marinai che 
su quella cattura avevano diruti indi­
scutibili. Dubita che I' abbandono della 
confisca sia stato imposto ìa\ Negus 
nella stipulazione del trattato di paco. 

Dagli studi da lui fatti ha potuto con­
vincerai profondamente de la legittimità 
della preda. 

La sentenza ruppresenta il completo 

miim 
f»WL 

E iJiSPACCi 
M A T T I N O 

Quando la Camera prènderà 
IB vacanze. 

Roma 16 — Si conferma che 
la Camera prenderà le vacanze 
sabato 19 corrente. 

Protesta americana. 
Washington i6 — Lia pro­

dotta profonda impressione la 
notizia che il capo degli in­
sorti cubani, Maceo, sia stato 
assassinato proditoriamente. Il 
senatore Cali ha presentato al 
Senato una mozione molto o-
stile alla Spagna. Il Senato de­
mandò la mozione alla Com-
missione degli es eri. 

Como;@ commercule 
Sete. 

Milano, i5 dicembre. 
Diverse ricerche, seguite da olferte 

basse, ci procuri ancor oggi il nostro 
mercato serioo. Vennero definiti alcuni 
lotterelli di greggia a risparmia di 
prezzo per rifornimento di filatoio. 

La fabbrica sempre resta quasi to­
talmente estranea al nobile articolo e 
non acquista che per puri scarsi bisogni 
giornalieri. 

Le belle qualità che trovansi In buone 
mani vengono sostenute ai prezzi pieni 
del listino ed i relativi possessori non 
hanno alcuna fretta di vendere. Del 

G R m NEGOZIO D ' o r a i 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto tempuraneamente in Via Bar-
tolini, 'N. ó, Udire, un negozio di ottica 
e fisica cou specaliti uu'ca delle lenti 
di finissimo cri8;a"o inglese Seles puro, 
le quali mante 'gono l'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paio 
lire 1.15 a 2.50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2.60. Le rinomate lenti di cristallo di 
Kucca del Brasile, garantite tagliate 
all'eatra finissimo^ al paio lire 5.50, 6,60 
e 7.60, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Piccone? ohe non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, cam­
passi, e barometri elegaotissimi. 

Grande assortiaieoto di binoccoli. Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Stetesoopi, 
ecc. eco. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. ecc ; Microiicupi per selezione Seme-
bachi; Ottomelr.i per misurare la vista; 

Si esegU'^conu riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire io per­
sona, maodiuo il campione degli orchìali 
e verranno puntualmiinte cerviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

Hill aiit gì lui, di IH, IO un (li II il loln. IIIK 

EMPéRìVM 
RIVISTA MENSILE 
1LLVSTRATAD7\RTE 
^fLEHERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

PjRfiJ'ONft'JCP'AIWaiMISTnAllIONt; QKKCAMQ 
b m U T O • VtAUAHO- 0ABtE>:4SArl£HÌ 

UN REGALO SORPRESA 
Volete un regala sorpresa da offrire per le 

Srossime Feste di Natale e Capodanno alla Sposa, ai 
enitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? 

Provvedetevi segretamente di una loro fotografia facendocela pervenire 
in tempo utile o noi, allo scopo di meglio diffondere i nostri magnifici lavori, 
vi faremo e vi spediremo franco d'ogni spass per sole lire 5.75 un ingran­
dimento rassomigliantisnimo al naturale (sistema inalterabile imitazione platino) 
ohe Incorniciato in elegantissimo |)asse pirtout filettato oro, forma un quadra 
45 < 6U di valore indisouiiibile e di smagliantissimo ejfetto. -^ Le fotografie 
si ritornano intatte. 

Unione Artistica Raffaello, via s. Lorenzo, 21, Genova. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

< V l a P a o I o l S a r p I rV. 3> 

' Mette 

di Rinkea* 

IJpbUa 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

ffominati'oi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio c<m Libretti al Por­

tatore e Nominatim 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Gassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo •Soccor.so e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

iVSt. I llbreMi tutti sono gratuiti 

a'/4 
av. 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 0 •/• 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLR SOOOIJB DI VIJE.N'MA 

L4 STAGIONE 
Viaca a Milano il le 1 j i6 d'ogni meaa 

in óne silizìoui, Qgaaìì però DOI formato. 
Ciascuna edizione dà, ogni anno, 

94L Numtiri [3 al mese): SODO inci­
sioni, IS appeudici cou SOdl modelli 
da tagliare; 400 disegni per lavori di 
fantasii), t n PaiiorMmn In ero-
Muutipia (1 al mese), ecc. — La 
Grcfcmde fittlstOine dik in piCi 3'3 
Qî urtui (3 al me-sc) colorati linamente 
all'acquarello. 

ft'nKsxt n^A,aBitfNA.U]B»iro 
p«r ritaÌLt vano Bom. trìm. 

Piccola edizione L H.— 4 .50 S.fiO 
Grande » > He.— » . - - ft.— 

La HXMStO'X ò l̂ odizioDfi fr«7iceso, 
cbe enee contemporaneamente alla 
IStRSlvuc, e con gli stessi prezzi 
di ubbouamento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date: !<> ottobre, l*> gen-
naiOi lo aprile^ ì* luglio. 

Per fisioctarsi bisogna dirigere let­
tore 0 vaglia iiirrffilolu I*«FIOI1ICI 
Ilo idilli, Corso Vittorio Emanuele, 37 
Ul lnnu . 

Visiti! e coult i ilali6 ore 8 allo n , 

PANETTONI oso ULANO 
specialità 

OTTAVIO LENISÀ e EMILIO QREME3E 
Udine — yia Cavour, N. 3. 

ACPA DI TUTTO CEDRO 
Fncia Beale AetoÉ lìirariii 

BregMsla 
(vedi avvilo in gofurta paginfl) 

O0ÓQ93O0OO0OOO 

E U R E K A 
Liquore dulicato ricostitneute e digestiva. 

E U R E K A 
Raccomandato allq signore 0 0 N N IS . 

E U R E K A 
É UDO dei migliori liquori italiani 

Dott, P, MANTEGAZZA. 

Specialità ITÀLIOO ?I7A, Odine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

Oiiaidarsi dalle coatiaffazionl. 

9 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Orarlo IFerroviario 

(ndi qoMt* ìwgiiu). 

RESTAURANT FERROVIA 
U D I I V E 

Oggi mercoledì 16 dipembra. 
Menu dei piatti speciali per la seron 

Cntiua ealda «no AUQ oro 22. 
Orzo di GeimaDìii alla crema. 
Coscia di bue alla oasalinga. 
Garrée di vitello al (arno alla salsa tar­

tufi. 
Kaiser fleisob e boudola con crauti. 
Spezzati di pollo alia veneziana. 
Fricandeau di vitello marciato alla salsa 

madera. 

Dolci; 
Pudingo al zabajoue. 
Rolenn al franibolse. 
'fi'tta di mandorle. 

Carlo Bufij'icrv'. 



IL 
HSWH55 

F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Frhili si ricevono esclusivamente presso rjanmìiniftraiiione del Giornale in Udine 

PASTAePOlfe OENFIFRICIA ANTISETTICA 

3GLIE E IMPEDISCE LA CARIE 
• .*.dON36R\/A LO SMALtÒ' 

DENTI ilAKCttiìfAMI 
A.BEF?TEU|Ui>C.-CHi|/IIC)..|V!ILWO , 

'•PREZ2f̂ lì»!f?Sìl?S"tih'!*«".'*? ' r r - " * * - ^ » ' * * ' * * . 
riiovASi IN TU ne Lt eniNciCAU FARMACIE K rRDruBficii(« 

*^:^^*2^^^QroBiii*a p«r l'Italia viuirino To»ì di Milunoi? 

r ANTICÀllIZIElMiE E\ 

KGSMEODOIfT 

A.M 3 
n lE*q 

l 'UBPAlUi'O DKNTlKliiOlO 

A:NGELO MIGONE & G, 
•Étaiio-'Vin forihó, là'-éllànb 

I KOSMEODONT-npiGOINIE 
prepiii'àtu O'taf' 'E xir, TO;IIB Posi'i é' Cuflie 
l'olven» è ooroiioalo di sfisliiiiais lo f u pure, 
coD spdo<ali metodi, senzii rpstfiìitUEie di spPBa. 
Tali {ireliarati di supratUs delioatejna, pOBSiamo 

diiU(|uo ra'cocmiB liiru come la migliori H preferibili per la oonsert»2Ìi)i)8 
dei deuti e della boccn 
' " 'Il ^ K ' O S m B O D C l I f a T - M l G I O N E polisce i deeti senza 

aiterarne lo smiiUu,-nrjiviBue -ri- tartaro^o lii ciyje, guarisge ra^Wslpon'e , 
j ' le afiej'conibTrte plìpBetTr'produtu da ciichet^sie che si radicano uelle 

cavità dellff SocOa'; toglie gli odori sgradevoli caii'ati d'gli alimenti, dai 
iTioUti.Brfail r ^ lk ' u s . , aeltifubiaro. ' ' • ' ' '** 

' '" •' Si&ili, ìfii>-avere i liSi/ì. bianchi, disilifellam la bnciia, per topìiere 
il larlaro, aireslare ed evitare la carie, 'conservare t'nliiopuro e per 
dare alla bocca un !ìouvé IflWf^MoJàtti^ùi'Àle tulli con sicurezza il 
K 0 8 M HO OQMTrRMfipME;. 

Si V90d9 i]> ilkVifilTiiiSSlì,Vrogt'm» ProfiunKri al prezzo di: 
L. 9 l'Elixit — L.T1» PiivBÌ-«"- L. O.'S'S la PMII. 

Deposito generale ria A. M J G O N E B C , V/a Torrao, 1,3 — Milano. 
Il) Udiijf̂  prendo it n'^oor Francpacp Mmisini 

Alla spediiioai per piiara'MidcomaViil.itaper ì>̂ bl'àlrtli!oli> aggiungere 0. W. 

I 

±«né re »i UMèsuiWvòn» nel la U»os;ra|Ì<^ ŝ <̂ ' 
eiioi^naif « prexKl di tu t t a éoùVeufteàKlV ̂  

É UH pri>|iar8U> .«pcca'i' iiidicato por mi' naro^' 
alia barba e ̂ i capelli biauchi ed indeboliti, colore,) 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. Queata' 
impareggiabile composizione pel oopelll Don è uiiff' 
tiiiiur», ma un'acqua di soave pn fumo ohi.'non 
macchia oh la biaficheria fih h ptjll.i», e ojio si 
adopera culla naesioia fasilità «'speditezza. &ew, 
agisce sul b îlbo dei caprili B.'lella barba fornen-' 
doae il t.uirltsfnta necessario « cioè rìdoftan'do' 
loro 11 cth IH pr<ijiltlvu, iavorei'.duue lo sviluppo 

a rendendoli ttesaibili, tnorbìdi ed arrestandone la ci^diita. Inoltre polisce, 
prontameiite la cotenna, fa sparire U forfora. t jZ4 t iv ;v ' ' ' . . """ 

i4 T T E 8 -T-A T O . ' ~"'^'-'''''"-; 
Signori ANGELO MIQ0NI5 e 0, — Milano. 

Finalineijte ho potuto trovare uea preparazione ohe mi ridonasse ai 
capelli ed alla burba il oolorB prìraUtvo, la fresohi>i!2a e bellezza della 
i^iovHotù, ani zi av.'re il raìdirao rfisìfurbo oell'ajiplioaìsione. 

Usa sok bottiglia della rostro Ào âa À&iioftoSzle mi basti, ed ora 
non ho piii uu solo pelo bianco. Sono pleuiiinente'convìnto che questa 
voslta specialiiA uon è" una tintura,-ooa un'acquii^^éhe non' ma'iìohla né la 
bisjijoTieria uè la polle, ed sjfìaoe sulla cute 'e %ili bulbi 'dei poli fade'mlo 
soomp^rii-e totalmente le pellicole, b rinforzando la sadìfei dfei Capelli, 
tanto ohe ora ossi non cadono pili, ,mentre eotìi II pericolo di diventare 

«lf,|^|!i!,»;fFiP»«SP#ifW® 
Paruhlti 

0. 4.1i 
M-* 6 10 

0. 1S.Ì0 
O. 17.80 
0. mia 

SS» 

^ha-Mu 

m.ti 
£3.06 

^Arri'i 

u. ÌM 
n. tio-isB 

M. laiff 
'P.*-mi 

Ì3<40 
11,40 

(*) Quwto ttano •! 'férma a Pordeaeua. 
n Farle da fiMéione. 

O. 6.B6 0.—' ' 
D. «66 !0*6<> 
0. 10.86 iam i 
D. lim ,Mm p. nje '%|o ' 

*ii*1548ÌHSA A postgeil' 
'0 . Mi 
0. K.05 
0. 1».06  

«.«2 
8.43 

19.« 

0. 0.(0 
U. l4.% 
0. 18.40 

AI. 3.ld 
0. 8.01 
U. 16.42 
0. 17 26 

9.6B 
le.liS 
19.25 

7.S0 
1140 
19.88 
'20.41 

0. 9J0 
D. .9.38 

'b.'\SS) •• ,̂05 

0. loi' s.ii 

MB 
.flwM 

0. IBlOS 
0. tl.i6 

18.60 

,vom M «Ani», A BtllìMIt 
0. 7,56 ' 8 » 
M. <S.I6 l ì :--
0. 17.80 IdnO 
liA Munta 'x i'«Hi 
0. a,gs 
0. 9.~ 
0. 1 8 ^ 

calvo. Peìi'ani Enrico. 
Cosila L.-4 la bottiglia; aggiungere oeut. 80 per la spedizione per pacco poetate. 

Si spediscono 2 bottiglie per L, 8 e 8 boi tigli» pc, L.-ftfr-.nche di (orto. 
Trovasi da lutti t Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Depositogefler.iledaA. a f l g o n é o O . , Via Torino, i2. Mi lano . 

t'?»! 

ii,li3 
IÌJ46 

mm—mmémmmmm9fm%m»mm9mmm9m 

0: 7.»! "̂ 8̂2 , _ 
iM.'tó.09 16.«6 lo. 18.02 41 
0. iimue 18.88 i|.u. ifl— 'i^.! 
Caliialden» — DB FoitograaiD pw (̂ S^W> 

i^qiW,lf« 0 10.62. sR» .y^SMieiKHlTualla 
4S5ì-te .;,-. .„.,! • „i 4». 

M. <8:06 
-M il.'ao 
0. 16MÌ 
M.,2^jl0 

A ermAU 

11,48 
t8.U 
20.B8 

M o r n u u .A.wm* 
9. 7.10 . ,M8 
M. 9.47 m i e 

'U. 12.15 ^.ii 
0. 10.48 ,17:18 
0. V>M «t.ax 

Partfma 
, DA usua 

'BJà. 8.16 
is, A. nao 
B. A. 14.B0 
R.A, Ì7.I6 

jitriti 
A' s. •iun» 

la p i ù for te a c q u a mintejrale a 'rsomo<j"ferfuginósa 
raccomandata dalle \\rimarie'Autaritii mediche coritro " • " ' 

tincmlii, Clorosi, inalallio dei Ntìi'Vi, ilclLi Pelle, niHlktiri, liliiriìi, ecc. 
IiO, (sura della hiiiita vie i fatia'dio'ro proaoiiy,i no modica tiiUo ranno 
1- ."iliui ai vOHae in tutte le primivrii! fnrmAoie ti nuj.nj-.i d'iiciiLlrt •uiiHanilo iii bi,tti,,Ju IJU'. 

'(i a'ifliuttrt giailu e rascettft al collo liollft firjèii, J-". ,16.. u.ri Wuia i) fiO|iiavi liv murcB JoiK.sit.iii. 
iii.i'<iar.\t (Utile controffastoHt e daìl'aatiHa affidali; ut aù*tnjui>M, perchè ine/Jicact. 

'AMIUII 
10.6 • 
ii3;jto 
1M8 

'¥atiém4 _ Jf-rifi • 
sA'a^ilAKidi Aléiùiii 

T.ai: <RA.^ITS,-
ii.u s. X. :u.io 
17.80 8 . ^ . 1 8 ^ 

:*s*''̂ ^TfT ,̂'-̂  i''n'<.J"f' .1 v'.v'r.n"Jrn»r 
- .vStwn«e e tpenalone 'pef' »til-
ttnpiiiìed Impiegati, tu oiiesta casa oivHe. 
Bum triitt mento e'pf-ezzl oiftiveoieiUi'. 
Si dà anche «ola stanza o sola penaHloe. 

Rivolgér«i<ia>Via' Nicolò lUMnllo, d. t, 
terzo' pif.'nff. ' ' l'r 

i f l a con i s i a n o p r o v e n i e n l i 

"?? 

- ^ 

Sb 

XWl 

USATE SEMPBB 

L'Acaua di tutto 
I DELLA FARMACIA REALE 

ANTONIO t l lA lJPI 
'Pnepata eoa puri e seiolti Cedri della Rìviepa di Sai ^,MÒt DI B B W r 

©H Specialità premiata a i\i^ lei lì^.qs]|^ionì V^. 
,* • ' n'r-i; u' 

1,01 iF^«''*.. / x« 

^alfinaute effleaclsslni», di ^Dapore a r o m a t i e o e piacevole , g iova assai 
« c i l | eoi^vnislòni, a u m e n t a i 'api^etlto, favofis^cè ^ii n^bdb spAplaliè iiji 
d8g€|itioi|e. — ICiinedio p e r il mai; A\ flfft''P' 

l [medici consigliano dì'preferire questo prodotto agli spiniti <ii melissa ? B)eDt(i perchè più efflonei. I fliconi 
degli a|éools di melissa contengono soli 30 grammi e ^uelji dell'Acqua di cedro qifffl̂  d^oento grammi. 

isiflereLSuile BattiglìB l'etichetta dorata colla dicitura: 

f a r m c & ' M V - AITOHIO GIEAEDI - Eresola 
per ottenere IL PBQROTJfl GÉHUINO 

' "'' 'Vendesi in UDINE presso Francesco Miniaini, G âpomo qo^nessatti, .'Òiroiami, -f iibri.s Ang^lp, P(;|no?jpp 
Còmellì, Posero Aogosto ef̂ presso i prinoìpali farmaqistl, dtogliicri di oittî  e provincia. 

'K M. ' 

•? 
lC=5 Ì— 

s ^ ; 

GIRAEOi - BRESeiA 
Udixs ISit -^ Ti^ Mino BtritniiKo 


